
 

 

 
 
Nel Vangelo di domenica scorsa Gesù ha anticipato ai suoi discepoli, e anche a noi, che molto presto se ne 

sarebbe andato. Ci ha lasciato, però, con una certezza: non saremo mai soli. Ma allora, come facciamo a 

restare "connessi" con Lui? Gesù oggi ci svela che per non perdere il segnale serve un kit speciale, fatto di 

tre parole chiave.  
 

Vediamole insieme! 
 

Gesù inizia dicendo: "Se mi amate...". Tutto parte da qui. L'amore non è quella 

cosa smielata dei film; Gesù ci sta dicendo che l’amore è qualcosa di più serio e 

profondo. Ragazzi, amare Gesù significa fidarsi di Lui come del tuo migliore amico, quello a cui 

manderesti un messaggio vocale solo per dire: "Ehi, ci sei?". Quando vuoi bene davvero a qualcuno, 

non pensi solo a te stesso. Cerchi di ascoltarlo, di capirlo e di rispettare quello che pensa, anche 

quando è diverso da te. È così anche con Gesù: volergli bene significa ascoltare quello che ci dice 

e provare a vivere come ci insegna. Non perché siamo obbligati, ma perché ci fidiamo di Lui. E 

fidarsi di Gesù significa accogliere e osservare i suoi comandamenti 

 

Sembra che Gesù metta una condizione: “Se mi amate, osserverete i 

miei comandamenti.” E sì, ragazzi, può sembrare un po’ come 

quando ti dicono: “Se vuoi giocare la partita, devi rispettare le regole”. Ma pensateci: si può giocare 

a calcio senza le linee del campo? Oppure fare una coreografia senza conoscere i passi? Certo che 

no! Senza regole, il gioco non funziona e ci si confonde. Le regole, in realtà, servono per farci 

giocare meglio e divertirci davvero. E così è anche per i comandamenti di Gesù: non sono divieti 

noiosi, ma indicazioni per vivere bene, senza farsi male e senza far male agli altri. Sono come 

un “tutorial” che ci aiuta a capire come funziona la vita. Se li seguiamo, non perdiamo la libertà… 

impariamo ad usarla nel modo giusto. 

 

Gesù si è assicurato di non lasciarci soli: infatti promette che chiederà al Padre 

di mandarci il Paraclito. Questa è una parola un po’ difficile: Paraclito. 

Cosa significa? Ragazzi, immaginate di dover fare un compito in classe difficilissimo e di avere 

qualcuno accanto che vi suggerisce le risposte all’orecchio, senza farsi vedere dal prof. Ecco, il 

Paraclito (lo Spirito Santo) è come un “Suggeritore personale” che ci aiuta a scegliere il bene 

anche quando è difficile, di aiutare un amico anche quando non lo merita, di restare connessi a Gesù 

anche quando pensiamo che sia lontano da noi. 
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